Allegato A – Istanza 
  AL COMUNE DI MANTOVA
  SETTORE AMBIENTE

  VIA ROMA 39

  46100 MANTOVA

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 LETTERA B) DEL D. LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO PER MESI DICIOTTO DELLA GESTIONE DEL CANILE COMUNALE E DEL CANILE- GATTILE SANITARIO, PROCEDURA DA ESPLETARSI IN MODALITA’ TELEMATICA SU PIATTAFORMA SINTEL DI ARCA REGIONE LOMBARDIA 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………………………. nato a ………...……………………………………………….….. il………………………………… nella mia qualità di ………...…………………………………………..…………(eventualmente) giusta procura generale/speciale n ………………… del ……….………………., autorizzato a rappresentare legalmente l’Impresa/Società ………………………………………………………………………………………………...……………………...….., 
forma giuridica ………………………….………………………………. codice fiscale ……………………………..
partita I.V.A. ……………………………….. con sede legale in ………………….………………………………….
Via/Piazza……………………………………………………………………………………..….. n …………………telefono …  ………………….pec …………………………………………………………….………………………..
DI ESSERE:
□ associazioni animaliste e zoofile o a soggetti privati che garantiscano la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e zoofile preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani (art. 4 comma 1 L. n. 281/1991 e smi, come modificato dall’art. 2 commi 370 e 371 L. n. 244/2007)
Ovvero

□ enti pubblici, associazioni e cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 (art. 108 lett. b) L. R. 33/2009)

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE  A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2  lettera b) D. Lgs. 50/2016

· come concorrente singolo
· come MANDATARIA di raggruppamento temporaneo di imprese:
□ già costituito formalmente    □ da costituirsi
· di tipo: □ orizzontale □ verticale □ misto così composto:
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E
ESSENDO A CONOSCENZA DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 DEL DPR 28/12/2000 n. 445 PER LE IPOTESI DI FALSITA’ IN ATTI E DICHIARAZIONI MENDACI IVI INDICATE NONCHE’ DELLE CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI DECADENZA DAI BENEFICI EVENTUALMENTE CONSEGUITI AL PROVVEDIMENTO EMANATO
DICHIARA

► di non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;
►organizzazione di volontariato, essere iscritta nel registro di cui alla legge 266/1991 o della Legge Regionale n. 1/2008 o riconosciute a livello nazionale dai competenti ministeri secondo le norme vigenti, o di essere state costituite come si evince dallo statuto richiamato espressamente con la finalità di protezione degli animali e/o dell’ambiente;
► di aver gestito senza essere incorsi in contestazioni per gravi inadempienze, nell’ultimo triennio, servizi corrispondenti a quello posto a base di gara in struttura con capienza similare al canile, precisando il nome del Comune, il numero degli abitanti, la durata del servizio e il tipo di servizio reso
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► avvalersi di un veterinario con comprovata esperienza nella cura degli animali d’affezione o titoli formativi specialistici di particolare rilievo in questo campo.
.
Data_____________________-                                               Timbro e firma
                                                                                                    _______________________
